
 
 

ABBIAMO ACCOMPAGNATO INCONTRO AL SIGNORE 

Tognon Paolo, di anni 85, e Masu Dolores ved. Menin, di anni 99 
 

La nostra comunità parrocchiale prega per questi fratelli e sorelle 
perché trovino in Dio un Padre che dona loro la vita eterna e si fa vicino ai  

familiari invocando per loro la consolazione della speranza cristiana. 
 

 

Parrocchia S. Antonio d’Arcella - Via P. Bressan, 1 - 35132 Padova 
tel. 049605517 - e-mail: parrocchiaarcella@gmail.com 
Sito parrocchia e santuario: www.santuarioarcella.it 

Facebook: www.facebook.com/arcellapd 
 

ss. Messe feriali: 8.00  - 18.00; 
ss. Messe pre - festive: 18.00 

ss. Messe festive 8.30 - 10.00 - 11.30 (ore 17.00 vespro) 18.00 - 19.30. 
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IL   VANGELO   DI   DOMENICA   21 MAGGIO   2023 
 

 

 

+ Dal Vangelo secondo Matteo ( 28, 16 – 20 ) 
 

In quel tempo, gli undici discepoli andarono in 

Galilea, sul monte che Gesù aveva loro indicato.  

Quando lo videro, si prostrarono. Essi però 

dubitarono. Gesù si avvicinò e disse loro: «A me è stato 

dato ogni potere in cielo e sulla terra. Andate dunque e 

fate discepoli tutti i popoli, battezzandoli nel nome del 

Padre e del Figlio e dello Spirito Santo, insegnando loro 

a osservare tutto ciò che vi ho comandato. Ed ecco, io 

sono con voi tutti i giorni, fino alla fine del mondo». 
 

 

Commento alla Parola      di Paolo Curtaz. 
 

 

Lo Spirito illumini gli occhi del vostro cuore per farvi 
comprendere a quale speranza siete stati chiamati, ci dice san 
Paolo. Adesso, qui, ora, in questo tempo fragile, in questa epoca 
buia, in questa Chiesa claudicante e affannata in profonda 
trasformazione. Qui, nel momento in cui la paura e il vittimismo ci 
impediscono di guardare lontano. 
 

L’ARCELLA 

http://www.santuarioarcella.it/
http://www.facebook.com/arcellapd


A me, così come sono, il Signore rivolge questa Parola 
tagliente e consolante. 

Anche se non sono capace. O non vedo. O non ho le forze. A 
me, che mi sto scoprendo amato. E che, Dio voglia, scelgo 
finalmente di amare. 

Siamo chiamati alla speranza, che è il presente del nostro 
futuro (San Tommaso d'Aquino). A spargere 
speranza, a viverla. Ad avere il cuore colmo, 
anche se dubitiamo, nonostante la 
resurrezione, nonostante le tante prove che 
anche noi, come gli apostoli, abbiamo visto e 
vediamo. Perché il Signore è con noi tutti i 
giorni, fino alla fine del mondo (Mt 28,20). 
Perché a noi, a me, il Signore affida l'annuncio 
del Regno. 

I discepoli del risorto sono chiamati ad annunciarlo, finché 
egli venga, a renderlo presente. La Chiesa, allora, diventa il luogo 
dell'incontro privilegiato col risorto, e assolve il suo compito solo 
quando rende presente il vangelo. Questa Chiesa, santa e 
scassata. Matteo ci dice come. 

Diversamente da Luca, Matteo situa l'addio in Galilea, su di 
un monte. Monte che rappresenta il luogo dell'esperienza divina: 
solo chi l'ha incontrato può raccontarlo con credibilità. 

Solo attingendo alle esperienze che ci hanno convertito 
possiamo annunciare con verità il Signore. 

Ecco cosa significa non guardare il cielo: partire dalla 
povertà della mia parrocchia, dal senso di disagio che provo nel 
vivere in un paese rissoso e partigiano, dall'impressione di vivere 
alla fine di un Impero che crolla pesantemente sotto un cumulo di 
verbosità, nell'incertezza di un futuro segnato dalla pandemia. 

Ma, anche, qui e ora, un Chiesa che ha il coraggio di 
interrogarsi nel Sinodo. Che vuole, sul serio, ascoltare lo Spirito. 

Qui siamo chiamati a realizzare il Regno, a rendere 
presente la speranza. 

Qui, in questa Chiesa fragile, in un mondo fragile. 
 

Che Dio ama. Allora non stupisce il dubbio dei discepoli, che 
è il nostro. Il risorto ci rassicura: non siamo soli, egli è con noi. 

È iniziato il tempo della Chiesa, fatta di uomini e donne 
fragili che hanno fatto esperienza di Dio e lo raccontano nella 
Galilea delle genti. Dio ha bisogno di me. Ha fede in me. 

 
 

Sos  Emilia Romagna. 
 

 La terribile inondazione che ha colpito la regione dell’Emilia 
Romagna, non ha risparmiato i nostri frati che si trovano a 
Faenza. Un metro e settanta di acqua ha invaso chiesa, locali 
parrocchiali e conventuali causando danni notevoli e rendendo 
inutilizzabili sale, strutture e attrezzature parrocchiali. 

Questo ci interpella e ci invita alla preghiera, alla vicinanza 
e alla solidarietà. Per concretizzare il nostro desiderio di essere 
solidali, nelle celebrazioni di sabato 27 e domenica 28 maggio 
effettueremo una raccolta straordinaria di denaro. 

Il ricavato sarà devoluto interamente alla comunità 
cristiana di san Francesco di Faenza. 

 
Conclusione del mese di maggio dedicato a Maria. 

 

Martedì 31 maggio, ore 21.00, conclusione del mese mariano 

con la processione che partendo dal capitello di via Altichiero 

da Zevio e arriverà alla chiesa del Buon Pastore. 
 

CALENDARIO SETTIMANALE 
 

 domenica 21 maggio alle ore 15.00 biciclettata per Jessica; 

 giovedì 25 maggio, ore 19,30 inizio della Festa dello Sport; 

 venerdì 26 maggio ore 19.00, Corriarcella; 

 domenica 28 maggio, ore 10.00, chiusura dell’anno Pastorale; 

 giovedì 1 giugno, ore 20.30: in santuario: Il passaggio del 

Santo. Per conoscere il santuario dell’Arcella, riflessione a 

cura di fra Luciano Bertazzo e soste musicali del maestro 

Stefano Torchio. 


